
 1 

In Biblioteca, nel labirinto dei libri mai scritti 
davvero 
 
MOSTRE / A Bellinzona si apre mercoledì sera una mostra 
curiosa e raffinata che trae spunto dal volume «Mirabiblia. 
Catalogo ragionato dei libri introvabili», uscito per Zanichelli 
oltre vent’anni fa con oltre 500 schede di libri inventati, 
incompiuti o inesistenti. 
 
 

 
 
 
Nel 2003 esce per l’editore Zanichelli Mirabiblia. Catalogo 
ragionato dei libri introvabili, a cura di Paolo Albani e Paolo della 
Bella, con oltre cinquecento schede di libri inventati, incompiuti, 
inesistenti o citati in altri volumi. Sono libri di cui hanno parlato 
autori come Borges, Calvino, Campanile, Cervantes, Dossi, Eco, 
Lem, Nabokov, O’Brien, Perec, Queneau e molti altri. 
Lo spunto, o meglio la sfida, viene raccolta ora dalla Biblioteca 
cantonale di Bellinzona, promotrice di Mirabiblia. Una mostra 
nel labirinto di libri mai scritti, a cura di Paolo Albani, Paolo della 
Bella e Paola Piffaretti, che espone cinquanta esemplari di libri 
immaginari, tratti dal Catalogo Zanichelli. È la prima volta che in 
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Europa viene realizzata un’esposizione così particolare, i libri 
escono dalle pagine della letteratura e diventano oggetti reali, 
concreti, cartacei. I libri, realizzati in forma tridimensionale, sono 
corredati da una scheda che ne riporta le indicazioni tipografiche 
e una sinossi, a conferma che – come affermava Jorge Luis Borges 
– «perché un libro esista, basta che sia possibile». Da cui 
discende, come scrisse a suo tempo Marco Belpoliti, «che la 
letteratura è l’unica realtà virtuale esistente, l’unica possibile. 
Perché un libro esista, basta pensarlo; pensare di scriverlo, e 
scrivere che lo si è pensato. Ed ecco che il libro è». 
Una curiosità: alcune opere del Catalogo Zanichelli, esposte a 
Bellinzona, sono citate nel volume di Reid Byers Imaginary 
Books. Lost, unfinished, and fictive works found only in other 
books (New Castle, DE e Parigi, Oak Knoll Press and Le Club 
Fortsas, 2025), catalogo pubblicato in occasione di una mostra a 
New York. In due casi, addirittura, esistono due versioni differenti 
di due libri immaginari che hanno lo stesso titolo. I volumi sono 
stati realizzati da Paolo della Bella con l’accurato lavoro 
artigianale di Claudia Truta e Paolo Paoli, Duepi Fiesole srl. 
La pubblicazione per la Collana TicinoLettura, Testo n. 38 
Mirabiblia. Nel labirinto di libri mai scritti (Bellinzona, 
Biblioteca cantonale, 2026), a cura di Paolo Albani, Paolo della 
Bella e Paola Piffaretti è arricchita da un’introduzione di Stefano 
Vassere con un racconto inedito di Andrea Kerbaker. 
L’inaugurazione della mostra è in programma per mercoledì 9 
settembre alle ore 18.30 alla Biblioteca Cantonale di Bellinzona 
(viale Stefano Franscini, 30a) con Paolo Albani (scrittore, poeta 
visivo e performer), Rachele Bianchi Porro (giornalista e 
presentatrice RSI), Paolo della Bella (artista, illustratore e 
fotografo), Paola Piffaretti (curatrice della mostra), Lisa Gyongy 
(illustratrice) e Stefano Vassere. 
Tra le attività collaterali vanno inoltre segnalate: il 3 ottobre, 
Mirabiblia. Ri-creazioni. Atelier con Joshua Babic e Paola 
Piffaretti; e il 7 ottobre, Mirabiblia. Punti di vista su libri mai 
scritti. Conferenza con Carla Burani, Andrea Kerbaker e Luca 
Montagner. 
Durante tutta la durata della mostra sarà esposto il progetto di Lisa 
Gyongy The Ticineser. Copertine per una rivista che non c’è, che 
vede il coinvolgimento di illustratrici e illustratori della Svizzera 
italiana. Le copertine immaginarie sono firmate da Aline 
Passardi, Sara Guerra, Raffaele Conte, Micha Dalcol, Paloma 
Canonica, Timothy Hofmann, Joël Prétôt, Mavie Steffanina, 
Elanor Burgyan, Bruno Machado, Debora Torriani, Anthony 
Neuenschwander e Theo D’Orato. 
Le due mostre saranno visitabili fino al 30 ottobre 2026 secondo 
gli orari di apertura di Palazzo Franscini. 
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